
•V.-' 

Pmg. 2 — « V'UNITA* » Venerei 14 afo.ta W 3 
•••«I»" •r*» 

LETTERE AL DIRETTORE 

UN CERTO TOGNI 
Caro dire;torc, .cultura lasciamo stare. E', 

in una di Queste notti stel-\come si vede ti clericale-tipo, 
late d'agosto, mentre cercavo "no di quelli che, per dirla 
invino il sonno anch'esso inìcon il vecchio Merlino, si di­
crisi, inseguendo stanco, di forano la patria come un 
pagina in pagina, un racconto'carc^°fo, foglia a foglia, fino 
dell'ottocentesco letterato por 

Joghese Eca de Queiroz, un 
periodo mi turbò: « . . .Essi — 
narra il portoghese parlando 
di certi suoi eroi — rinno­
vavano con frequenza ban­
chetti che, per la loro intel­
lettualità, ricordavano quelli 
Ci Platone, poiché ogni mo­
vimento di forchetta sì in­
crociava con un pensiero o 
con parole destramente fog­
giate 6otto la forma di un 
pensiero. Ad ogni coperto 
corrispondevano sei forchette, 
tutte di forme disuguali e op­
portune: una per le ostriche, 
una per il pesce... ecc. >. A 
questo punto la suggestione 
letteraria si de/ormò, M mutò 
in suggestione politica e io 
vidi lassù che dal soffitto mi 
faceva un cenno, con il cra­
nio lucido emergente apppuo, 
semiaffogato da un bianco to­
vagliolo messo a punldroppu, 
il volto dell'on. Togni che 
(/estraniente foggiava parole 
di " patria > e di » rÌi?Hf'; > 
•- Afa mina.' r — ululai — No! 
La fosca immagine scompar­
ve. Gettai via quel libro e ne 
afferrai un altro, a caso. Era 
auesto un libro di F. S. Mer­
lino. un onesto anarchico del 
secolo passato anch'esso. «• Un 
libro candido» — pensai — 
• qui Togni mi lascerà in 

pace ». Ingenuo! Fu rome se 
quel volume fosse divenuto 
un tavolino a tre zamof ed 
io il medium L'ombra di To­
gni, implacabile, mi "aitò in 
grembo enn un ghinno sinl-
s-tro. non aimena. uri rmeriurfl 
di vagine •' ve"<-''in J\ff-'f,wi 
parlò. - Dono tuffo — fp«i 
— hanno caMivn ?iurwo ad 
invocare la pnfrh qtie'li p*"1 

l h a n considej"'«fi un c h ' i n f o 
f'n mandare f^"lia a (nr,ì)-' 
f'no al cuore. Si hn riint'o d 
domandale loro «e non h;»n 
timore ''! fnre la «S'OIS-J in 
rondo tale che non si possa 
li forili a sen^a sembrare f'1 

t i r\'rt m-llo rln] p' nt"irÌO 
- pap«r>! -

Altro che Togni! Qui ero 
caduto in pieno Confluito na­
zionale della DC! Pi un-, ero 
direttore, questo ormai e il 
punto critico cui costoro ci 
han spinto Siamo lì lì, sul­
l'orlo, quasi quubi ci vcryo-
onamo già di vivere in 
un'epoca di cui gli storici di 
domani HÌiranno che Ir sorti 
d'Italia, del Governo, della 
Repubblica, fuiono legate in 
una calda giornata di agosto 
al nome di un tizio che si 
chiamava Togni. Questo e il 
fatto. La «-risi, la luuya crisi 
clic prese le mos-.sc «t giorno 
in cui, nell'ordine più pieno. 
IO milioni e più di italiani 
dissero ai clericali Buffoni » 
(e votarono a sinistra) rischia 
ora di tramutarti in un vol­
gare fatto topnesco. 

Togni di qua, Togni di la. 
Ala chi e questo Togni? Vn 

tempo, raccontano le storie 
parlamentari d'Italia, ì gover­
ni cadevano e le crisi scop­
piavano perche alcuni uomini. 
per lo più importanti assai. 
non volevano andare al go- < 
verno. Oggi la prassi e rove-1 
sciata, i poi:crni cadono per­
chè un certo Togni ci ruolcj 
entrare per for;a e conte To­
gni ci nuole entrare un certo 
Beftiol e come Beftiol un cer­
to Peppino Spataro ecc. Sem 
bra poi che deliba 

al cuore. Può Gemella, che di 
Togni è una spècie di padre 
putativo, accettare che — per 
una sofisticherìa di Saragat 
che tutto sommato ne ha in­
coiate già tante — un uomo-
bandiera come Togni resti 
fuori dai governo?- Può ac­
cettare Gonella, il logico prin­
cipio che chi perde paga e i 
cocci sono l suoi? No, non 
può. Se accettasse questi prin­
cipi Gonella sarebbe un gen­
tiluomo del vecchio stampo e 
non un tognone com'è. Se 
accettasse questi principi do­
vrebbe rassegnarsi a sparire 
insieme a tutto il tognume 
d'Italia. Invece lui resta: e 
vuole governare l'Italia con 
lu stessa mano padronale con 
cui Guglielmone amministra 
le sue società anonime, fa­
cendo e disfacendo a suo ca­
priccio. Ohimè, quale errore 
fatale di prospettiva storica! 
Esistono e vero l'Italgas, 
n t a l c e m e m i . J'Italstrade. Afa 
l'Italia non sarà mai J'Iial-
tognl. 

MA TRIZIO FERRARA ' 

LE MASSE LAVORATRICI ALLA CONQUISTA DI UN PIÙ' UMANO TENORE DI VITA 

Vittoria dei tipografi romani Arrestato per simulazione 
N u o v i s u c c e s s i d e i c o n s e r v i e r i il federale U.c. di Caitanissetia 

UN INCREDIBILE EPISODIO DI BANDITISMO POLITICO 

Tutte le tipografìe dei quotidiani della Capitale hanno concesso acconti nulla perequa­
zione della contingenza - La polizia interviene in appoggio ai magnati delle conserve 

Méntre il Paese è da quasi 
due mesi senza governo, 
grandi masse di lavoratori 
sono in lotta per il migliora­
mento del loro tenore di vita 
e per ditendere il potere di 
acquisto dei loro salari dal 
continuo aumento dei prezzi. 
In moltissimi casi la giustezza 
deljp rivendicazioni ha avu­
to l'effetto di determinare 
una piena unità alla base 
fra i lavoratori d'ogni cor­
rente e spesso fra le diverse 
organizzazioni sindacali pro­
vinciali. Gli industriali sono 
stati posti cosi nell'impossi­
bilità di resistere e sono or­
mai numerosi gli episodi di 
completo cedimento del fron­
te padronale. 

Ad esempio a Pislotu le .se­
greterie della CdL, della CISL 
e dell'UIL hanno decido di 
condurre un'energica azione 
comune contro i l icenziamen­
ti e le smobilitazioni, contro 
le violazioni dei contratti e 
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FORCHETTATE ALLA SCHIENA 

delle libertà sindacali, e per 
la perequazione della con­
tingenza. 

La lotta, per l'aumento del­
la contingenza continua a re­
gistrare sempre nuovi succes­
si a Roma. Ieri è stata la vol­
ta dell'intero settore dei gior­
nali quotidiani che ha cedu­
to alle .sacrosante richieste 
delle maestranze. 

Dopo i successi che, in que­
sto settore, si erano avuti alla 
ETI. airUESISA. e alla SEI, 
l'intero fronte dei proprietari 
delle tipografie in cui ven­
gono stampati i giornali ro­
mani ha ceduto, e le direzio­
ni di tutti i restanti comples­
si hanno accolto le rivendica­
zioni del personale. Si tratta, 
fioè, delle tipografie dei quo­
tidiani « Tempo », « Corrie­
re dello Sport » fSaig), « Po­
polo », (AGI) . « Giornale d'I­
talia »: « Tribuna ». » Messag­
gero » e « Daily American 
Publishmg Company >», che 
hanno concordato per l'im­
mediata concessione di un ac­
conto « una tantum » di 15.000 
lire a ciascun dipendente. 

Questa vittoria è il risulta­
to diretto della lunga batta­
glia protrattasi nel settore 
durante l'intero mese di lu­
glio e in agosto: i lavoratori 
dei quotidiani, infatti, hanno 
partecipato compattissimi ai 
cinque scioperi provinciali, 
dell'industria, oltre ad aver 
attuato uni» sciopero di set­
tore il 17 luglio, al quale 
si sono aggiunte sospensioni 
del lavoro alla SEI il 25 e il 
30 luglio, il 3. il 4 e l'8 ago-
bto al <• Giornale d'Italia » il 
25 e il 29 luglio. l'I il 7 e l'8 
agosto, al « Messaggero >» il 
23 luglio e il 4 agosto, al 
« Corriere dello Sport •• il SI 
luglio, il 1, 8 e il 10 agosto, 
illa « Tribuna » il 31 luglio 
« il 7 agosto, al •« Tempo •> il 
M luglio e il 10 agosto, al 
« Daily American » il 7 ago­
sto. 

òempre a Roma. nella gior­
nata di ieri, si è avuta notizia 
di altri due successi, conse­
guiti l'uno nel setlohp metal­
lurgico e l'altro in quello edi­
le: i 120 lavoratori dell'of­
ficina BOANO hanno avuto 
un aumento giornaliero di 200 
li le con decorrenza dal 1. n-
go.sto, mentre le maestranze 
dell'impresa Goretti-Colombo 
hanno ottenuto un aumento 
giornaliero di 100 lire, con de­
correnza dal 6 scorso. 

Una analoga serie di suc­

cessi sta coronando lo sciope­
ro di 72 ore proclamato dai 
GO mila conservieri di tutta 
Italia contro l'assurdo ritiu-
to dell'associazione padrona­
le* di firmare il nuovo con­
tratto nazionale, già siglato 
fra le parti al Ministero del 
lavoro. Come già ieri l'altro 
la ditta Arrigoni e numerose 
altre aziende minori, anche 
ieri molti industriali hanno 
deciso di firmare accordi lo­
cali che riconoscono in pie­
no la validità del contratto si­
glato, con la totale applica­
zione di tutti i miglioramenti 
economici e normativi in .es­
so previsti. Tra i firmatari di 
ieri figurano l'importante So­
cietà Massalombarda e le dit­
te parmensi Ferrani. Ugolot-
ti, Rodolfi, Pezziol, Valpar-
ma, Carrà e Cantarelli, Gi­
no Tanzi, Carlo Ferrari, ecc. 
Nel salernitano ha firmato la 
ditta Framor di Scafati. 

Lo sciopero, mentre è stato 

immediatamente sospeso nel­
le aziende che hanno firma­
to l'accordo,' continua com­
patto fino a stasera in tutte 
le altre ditte, e si prevede 
un imminente inasprimento 
della lotta se gli industriali 
non recederanno dalli; loro 
assurda posizione di resisten­
za. Dalle notizie finora giun­
te appare chiara l'impouent*» 
riuscita dell'azione unitaria 
di lotta. Alcuni incidenti si 
sono verificati presso la d'tta 
Cirio di San Giovanni a Te-
duccio (Napoli) dove la po­
lizia — invece di interveni­
re contro gli industriali che 
hanno rinnegato gli impegni 
presi di fronte al governo e 
negano modesti aumenti pur 
di accumulare profitti — ha 
assalito un gruppo di operaia 
conserviere procedendo anche 
ad un termo che è stato p ie -
sto revocato, in seguito alla 
protesta delle donne. 

NelV ultima campagna elettorale organizzò un " attentato M alla 
propria.auto e si ferì per addossarne la colpa ai,4comunisti 
Il disgustoso retroscena delle lotte intestine in seno alla D.C. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CALTANISETTA, 13 — Il 
commissario straordinario del­
la DC di Caltanisetta, dottor 
Giammaria Lespa, è stato tratto 
in arresto questa notte su man­
dato di cattura spiccato dal 
Procuratore della Repubblica 
Egli deve rispondere dei reati 
di simulazione e di calunnia, 
per aveie organizzato e porta­
to a termine la più criminosa 
provocazione che abbia turbato 
la Dassata campagna elettorale 
nei giorni che precedettero le 
votazioni per la Camera ed il 
Senato. 

Ecco cosa fece il gerarca d.c. 
la sera del 2G maggio di que­
st'anno: erano andati in auto­
mobile, lui, un funzionario del 
partito, certo Andaloro. ed il 
comiziante Menghini a Monte-
doro per tenere un discorso 
elettorale. Il Lespa colloco 
l'oratore sull'apposito palchetto. 

aspetto che iniziasse a parlare 
e. inosservato, entro in un ne­
gozio di generi alimentari, com­
però una pagnotta, raggiunse 
la macchina e lasciò il paese. 
Fece cinque chilometri e si fer­
mo sullo stradale che porta a 
Caltanisetta; la sei a eia scesa 
e non si vedpva anima viva. 
allora incomincio ad allineare 
grosse pietre e ramaglie sulla 
strada Poi se ne torno a Mon-
tedoi o. 

Ntl frattempo il comizio era 
terminato. L'oratore e il fun­
zionario presero posto nella 
automobile. Lespa si mise al 
volante. Dopo un po' gli uomi­
ni stanchi si erano appisolati, 
e il commissario giunge\a di­
nanzi allo sbarramento. Allora 
il Lespa frena di botto, porta 
alla bocca una bumba a mano, 
tiia la linguetta con i denti 
e lancia l'ordigno lontano, nella 
campagna nera e deserta. 

« Siamo assaliti » grida con 

D O P O I FELICI COLLAUDI DI IERI A CASTELLAMMARE 

Il batiscafo dei Piccarci è pronto 
per sostenere le prove più impegnative 

L'esperimento più inipuiUinte avrà luogo nei prossimi giorni nella «buca^ di Ponza. 
profonda "̂SOO metri — Le dichiarazioni fatte dal figlio dello scienziato svizzero 

nostri amici francesi — ha 
affermato Piccard junior — 
hanno conseguito un meraui-
gliosu successo, che suona di 
buon numi rio n noialtri. La 
slcici adoperata dall'iifiiciale 
della marina francese a To­
lone. ha piecisato Piccard. è 
la stessa che suo padie co­
sti ui pei la discesa al laigo 

• - - • • • „ , delle isole Capoverde, anni 
tenuto, .seduto alla tinca sui- f a : l o s l e s s o p I . i n c j p j 0 > ha 
la tolda, in mezzo alla folla d c U o P i a . a r d a n o s t i a riehie-
dei giornalisti inginocchiati 5 t a è s l a t u a d o t t a t o . La pro-
per dare agio ai fotografi di v a c h e effettuiamo oggi, ha 
scattare le loro istantanee, j g g j u n t o lo scienziato svizze-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CASTELLAMMARE. 13 -~ 
Alle 10 e 25 di questa mattina 
hanno avuto inizio le prove 
ufficiali del batiscafo, dopo 
che il giovane Jacques Pic­
card. salito a bordo della ino-
taiaucia messa a disposizione 
della stampa dal comando 
della Marina militare. a\eva 

una rapidissima conferenza 
stampa. 

Jacques esordisce - - preve­
nendo le domande già pron­
te di tutti noi — inviando un1 

saluto ed un augurio agli 
audaci francesi che hanno 
battuto sul tempo (ma que­
sto egli non l'ha detto) l'im­
presa sua e di suo padre. « l 

A.XCOKA LIBICO IL MISTERIOSO ASSASSINO DI COURMAYEUR 

E' ormai sicuro che la sartina 
conosceva colui che l'ha uccisa 

- - - - - - - — 

Arrestato e poi rilasciato un giovane biondo fortemente indiziato — Si fa strada 
I ipotesi che il furto dell'orologio e dell'anello siano opera di un altro malvivente 

ro, è la prima prova ufficiale; 
la immersione di lunedì scor­
so 

a w e i t e per telefono i Pic­
card di manovrale per rie­
mergere: alle 11.03 il «Trie­
ste - e di nuovo fuori dalle 
acque. Ovviato al piccolo in­
cidente, l'operazione di im­
mersione viene ripresa alle 
11.15: in due o t ie minuti il 
batiscafo si è immerso dolce­
mente nell'acqua di Castel-

jlammaie, ed alle 11.22 ha 
toccato il fondo, come avver­
tono attraverso il telefono i 
due Piccard. Dopo una breve 
sosia, pe- provaie alcuni ap­
pai ecchi. i Piccard iniziano 
alle 11.26 le operazioni di 
•l'emersione: afle 11.32 con 

in verità, non e stata una un piccolo balzo, il * Trieste >' 
esce fuori dell'acqua, ricade vera e propria immersione: 

si pensi che il batiscafo pesca 
nove metri, ed il fondale sul 
quale è sceso è di otto metri 
appena... Ora. ha aggiunto, ci 
accingiamo a scendere per la 
prima volta ad uno profon­
dità di una ventina di metri 
(17-18. come e risultato dallo 
scandaglio), compiendo prima 
una prova generale del do­
saggio. dell'equilibrio, della 
distribuzione della benzina e 
della zavorra e degli appa­
recchi elettrici, che sono la 
parte più delicata del conge­
gno, poi. forse, avrà luogo 
l'immersione-

Ha inizio aile 1030 l'alla­
gamento della garitta. Dopo 
otto minuti è piena: hanno 
inizio le prove di dosaggio. 
La zavorra viene spostata, 

.aumenta di dieci sacchi a 

iimmergendosi un poco, poi ad QUanta miglia dall'isola e 
normali/7a la 
La Drova è 
riuscita. 

Altro immersioni 

sua posizione 
perfettamente 

avi anno 

luogo in questi gioì ni. il ba­
tiscafo abbandonerà il porto 
di Castellammare (oggi sì e 
immerso davanti al tratto di 
molo che va dal faro al pon­
tile della Navalmeccanica) pei 
procedere ad altre prove più 
piofonde. con l'ausilio del i i -
morchiatoic R. 27. messo a 
disposizione dal comando ma­
rina. Quando i due scienziati 
s v i z z e r i lo riterranno, una 
corvetta della marina mili­
tare. la -' Fenice •>, che ospi­
terà anche la stampa, tra­
sporterà il congegno nelle ac­
que di Capri, o come pare più 
probabile, in quelle di Ponza 
ove, nella fossa di Ponza, sita 

profonda 3800 metri, verran­
no compiute le prove più 
impegnative del batiscafo. 

FRANCO PRATTICO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COURMAYEUR, 13." -

csscrej. . Cari genitori, vi scrivo -IO-
quasì naturale e doveroso, a'partala, mentre gli altri si 
leggere il tono fiero con cui -"' * ** - " — 
Gonella .sostiene '« causa di 

questi nostri umici , che gli 
italiani in, quesfi atomi non 
pensino ad nitro, f recchi 
nonni chiamano i nipotini e 
dicono: « Pierino, oagi è un 
giorno triste. I cattivi non 
vogliono Togni al governo ». 
E il fidanzato sussurra alla 
fidanzata: «• Cari stasera sono 
un po' giù. Forse Togni non 
andrà ai TrasDort' » F o'f 

onerai? F i contadini? E o'j 
inrpiepafi? lu attesti niorni 
una nrande lotta sindacai* 
lena di vincoli unitari onerai 
contadini e impiegati iscrìtti 
olle tre c o n W e n u i o n i . Tu 
cosa credi che li abbia uniti? 
Forse la comune miseria, H 
comune dùsapio. il comune de­
siderio dì farla finita con 
questo stato di cose per cui 
l'Italia e un pause in cui — 
come documenta l'inchiesto > 
di Viaorelli sullo miseria — t 
una famiolia di Fiatatati 
non ha potuto arrrc il sus­
sidio di parerla perche non 
arerà t soldt necessari per 
comprare la car{« outJutu pei 
la necessaria domanda? Mai! 
più, caro direttore' Tutta que-. 
sta gente che oggi lotta «»• 
Italia, questa gente che dal 
due mesi e senza un gover­
no e per cinque anni lo ha 
avuto e se lo sente ancora] 
nelle tasche, oggi — a senti- { 
re Gonella — non dorrebbe i 
pensare altro che a Togni-, 
Ahimé/ Se c'è una CONO, caro 

divertono. Pento a voi con 
profondo affètto, persuasa 
che solo l'amore dei genitori 
non tradisce, come accade 
nelle altre vicende della \i*.a. 
Spiacente, cari papà e mam­
ma, che non veniate a tro­
varmi. Come mai le ferie del 
babbo tono state rimandate? 
Mi auguro comunque di ve­
dervi presto per stare un JO" 
con voi in questi magnifici 
luoghi. Qui a Entrevcs 'a 
città è un po' monotoiKi. ~>o 
passo le mìe giornate tacc i -
dò la cura del s-ole e pas.-e;;-
giando. Sono già abba.-tan/a 
abbronzata. Per rompere 'a 
monotonia, ieri Gianni e s*li 
altri sono andati a Torino a 
prendere la radio, così que­
sta sera abbiamo potuto fa/e 
quattro salti. E' l'ima dopo la 

nel mio letto pensando a voi. 
Baci. Vostro fiugoletto An­

gela ii. 
Questa lettera affettuosa, 

un po' triste, Angela Caval­
iere la scrisse poche ore D H -
ma di morire, poche ore pri­
ma che il feroce assassino 
straziasse il suo corpo sulla 
Dora. Méntre i suoi compagni 
e i suoi amici Gianni, Sergio. 
Bruno. Arturo, ballavano -on 
le ragazze, Angela, colta dal­
la malinconia, prova il biso­
gno di appartarsi e di scri­
vere al babbo e alla mamma 
per mentirsi vicina a loro. 

Questa lettera non venne 
mai tpedita. La sventurata la 
consegnò al mattino a una 
sua amica perchè la imou-
cassc. ma l'amica si dimenti­
cò: ora questa missiva costi­
tuisce una nuova tcstimo-
niaii7a dèi carattere e della 
personalità della v i t t ima 

Documento doloroso. At-
mezzanotte. Ora vi. lasciò - i - j traverso !e parole vergate in 

e fra creo -a-ò ro ?c. attraverso i ientiments torno in >ala e 

I/ALTH \ Si:HA PKIìSSO CESENA 

Una giovane sposa 
barbaramente trucidata 

L'ccisa con nove coltellate presso la casa 

CESENA. 13. - Un 
direttore, di cui sono sicuroì^™»- c h p r l ^°r d a V ™ * * * " * 
come della morie e rtv> de » <*> Courmayeur, e: avvenuto ieri 
«pnor Giuseppe Toy», flq:,-'*tra a S. «lauro pasco», in Ro-
it i l iani no» im„ortn „„ f i c o : masn... Una riov«n e sposa Ma-
secco. Cosi come non importai™ ut la\ iam di anni 31. <po-
un fico secco di Beftiol. di o t i ai colono Tano Mazza di 
Spataro e di tutta l'allegra]™nì T> e m a d r e d ' J u e b " m " 
masnada. Se c'è un elemento 
di interesse, semmai, da parte 
delle folle nei rioiinrdi di co-
storo, questo elemento si voi 
gè a tutto loro danno, identi­
ficati come ormai sono come 
gli uomini-bandiera della fa­
zione più prepotente dei cle-

' ricali. 
Questo è il fatto vero. To­

gni in sé per sé non vale una 
cicca, tuttavia egli è un uomo-
bandiera e come è noto le 
bandiere T>on si ammainano 
mai. Egli è ricco si e fatto 
fischiare dagli onerai della 
sua tqjra. in Vaticano lo ten­
gono In palma di mano, in 
Confindu stria vure. come 
feenico è zero, come anf i /a-
.sciita pure, come uomo di 

bini, e sl^ta (iirovQta ladaveie, 
poto distante dalla propria abi­
tazione. orriblmente trucidata 
da ben 9 colpi di arma da 
taglio 

La donni eia uscita da ca^a 
ver«o le oie 14.30 per portare 
il mangime alle galline «parie 
in un campo distante 30 metri, 
e non aveva fatto più ritorno. 
All'imbrunire i familiari preoc­
cupali dell'insolito ritardo di 
Maria, commenti ono a cercar­
la. Finalmente un nipote, por­
tato-i in un campo vicino, ave­
va la tragea sorpresa di ritro­
vare il cadavere della zia. ri­
versa in un fosfato sotto i 
salici. 

Il corpo presentava 9 ferite 
prodotte da arma da taglio alla 

»rave regione inguinale sini«tr», alla 
coscia, al gomito e al fax mano 
sinistra. Te vesti della vittima 
trono alquanto scomposte * .0 
terra veniva rintracciato un 
bottone da giacca, s-egno evi­
dente di un aspra colluttazione 
fra l'assassino e la vittima. ~ 

I carabinieri hanno iniziato 
prontamente le indagini mt 
per il momento i motivi deila 
tragedia rimangono oscuri. Ma­
ria Ottaviani era una donna 
esemplare e da vario tempo ri­
copriva la carica di segretaria 
della cellula femminile comu­
nista di S. Mauro Pascoli; la 
famiglia* era benvoluta da tutti 
per cui il mistero del tragico 
fatto non ri presta «d imme­
diata soluzione. 

L'unica ipotesi più probabile 
è quella che il delitto sia stato 
compiuto da un maniaco ses­
suale; i carabinieri sembrano 
indirizzati a battere questa 
pitta. 

da queste parole espressi, a 
.iute e dolce figura di Angela 
Cavallero è come illuminata 
da un'affettuosa luce di te­
nerezza. Angela, la giovane 
sartina, era triste; anche se 
agli amici, ai compagni dice­
va di .sentirsi spensierata e 
felice, anche se ai genito-J 
scrive parole tranquillizzanti, 
la tristez/.a veniva rivelata 
quasi a tradimento ora J .Ì 
una frase, ora da vm tono di 
voce, ora da uno tguardo. 

Leggeva i giornali e le ri­
viste a fumetti e in cuor tuo 
sogna\a meravigliosi incon'rj 
col principe azzurro e desi­
derava intensamente vivere 
quel che leggeva. Ma la real­
tà è molto più brutta dai 
sogni. 

Su que.-.n elementi. >Jlle 
amicizie, sulla sua personali­
tà, la polizia e i carabinieri 
basano parte delle loro in ­
dagini. L'inchiesta procede 
lentamente con metodo. E' 
opinione dei funzionari ..1-
quirenti che il bandolo della i 
intricata matassa vada ric^r-j 
cato appunto in questa dire- ' 

| zionc. E' ormai af«odato r -n 1 
quasi assoluta certezza che ! a ! 

; povera Angela conosceva il 
MÌO assassino. Il problema è 
ora di appurare dove e quan­
do la giovane lo conobbe: a 
Torino? a Entreves? E' .in 
torinese o un villeggiante di 
un'altra città oppure un va l ­
ligiano? Una notizia diffusasi 
oggi con la rapidità dei *am 
pò pareva avesse risolto Io 
angoscioso interrogativo. 

Stamane a Pre-Saint -Di­
dier elementi della squadra 
mobile di Aosta traevano in 
arresto un giovane di Cour­
mayeur; tradotto dapprima 3 
Morgex poi ad Aosta, il c o ­
vane protestava la sua inno­
cenza, affermando che al mo­
mento del delitto egli si tro­
vava al lavoro in una se ­
gheria di Courmayeur. Na­
turalmente l'alibi fornito dal 
giovane veniva subito con­
trollato ed effettivamente egli 
aveva detto il vero, poicn* 
parecchi testimoni potevano 
provare la sua presenza alla 
segheria dalle 11 alle 15 di 
sabato scorso. Questo scagio­
nava completamente il giova­
ne dal sospettò formatosi sul 
*uo capo per cui in serata, 
constatata pure la sua inno­
cenza per quanto riguarda »a 
aggressione alla signora te­
desca veniva rilasciato. 

Apprendiamo intanto un 
particolare molto importante: 
a quanto sembra, il rapporto 
della perizia necroscopica 

prua ed a poppa. Alle dieci 
giunta nelle mani del Procii- ! .e cinquantatre il «Trieste», 
ratore della Repubblica, rive­
la che il cadavere di Angela 
Cavallero fu rimosso ci *ta 
mezz'ora dopo la morte eia 
qualcuno che la spogliò del 
braccialetto e degli altri .g-
getti preziosi. Ciò è stato oro-
vato da alcune macchie >ii 
sangue rinvenute sull'erba e 
da segni e grumi di sangue 
riscontrati sulle braccia df>l-
la sciagurata fanciulla. 

Nuovi interrogativi si ag­
giungono cosi a quelli j;:à 
esistenti. L'importanza di 
queita constatazione è evi­
dente. Ritornò sui suoi pas*I 
il feroce omicida, oppure 1 
cadavere fu spogliato .la 
qualche altra persona che 
approfittò così ignobilmente 
della morta? Domanda fino­
ra senza risposta. Come aq-
biamo detto, i carabinieri 
stanno lavorando alacre­
mente. 

RICCARDO MARCATO 

sorveglialo da un gruppo di 
tecnici e di operai in costu­
me da bagno che chiudono le 
valvole e controllano se ci 
sono fughe di benzina, co­
mincia a immergersi, e le 
bandiere italiana e della citta 
di Trieste, che sventolavano 
sulla torretta, vengono am­
mainate. Sono poi aperte le 
v a l v o l e per l'allagamento 
delle casse esterne. Da terra 
e dalla motobarca di rimor­
chio \ engono mollati gli or-

CON UN DRASTICO PROVVEDIMENTO 

Scuole chiuse in Sicilia 
nelle Marche e in Toscana 

11 ministero si giustifica con la mancanza di fondi 
In Sicilia vennero chiuse 

le sezioni staccate del Gin­
nasio e del liceo nei comuni 
palermitani di Lutini e di Mi-

Con un provvedimento im­
provviso quanto sbalorditi­
vo il ministero della Pubbli­
ca Istruzione ha deciso di 
sopprimere, a partire dal 1. 
ottobre, le sezioni staccate 
della scuola media, degli isti­
tuti magistrali e dei licei 
scientifici e classici di nume­
rosi comuni 

n l ì S » A S 2 « Ì 7 * « S 5 m f i l <* Istruzione ha inviato, tra scuola media nei comuni di _^:«^ t n ^:««,„«i „„u «=*„ 

tutto il fiato che ha in gola. 
mentre l'esplotione della bom­
ba sveglia di sopì assalto i suoi 
amici. Il filibustiere si precipita 
fuori della macchina e si aa 
a correre con la pistola in pil­
lino. sparando nel buio. Poi M 
ferma: cttrae la pagnotta che 
aveva computato in paese, la 
bistema sul braccio ministro e 
ci tira sopra un colpo: il proiet­
tile oltrepassa lu mollica, pene­
tra nelle carni vive; pane e 
camicia *i inzuppano di sangue 

« Sono scappati. Mi hanno 
terito ». dice ai suoi compagm 
tornando verso la macchina. Si 
china e alla luce dei fanali con 
un ramoscello disegna sulU 
polvere una talee e martello e 
sotto ci scrive: « Viva il PCI ». 
Prima di mezzanotte giaceva 
in un lettuccio di un ospedale 
civile di Caltamssetta circon­
dato da attivisti d.c. da auto-
tità e da giornalisti 

Quello che successe all'indo­
mani della simulazione e a tutti 
noto: la notizia del fatto « ese­
crando » fu data dai giornali 
d.c. e da quelli governativi con 
grandissimo rilievo; il mariuolo 
veniva esaltato ed osannato co­
me un eroe, non ci fu papave­
ro d.c. che non si senti in do­
vere di inviare al simulatore 
telegrammi e messaggi di soli­
darietà; quello alato e dramma­
tico dell'on. Alessi fu addirit­
tura riprodotto in centinaia di 
manifesti. I comunisti furono 
bollati come « violenti, brutali 
e scellerati ». 

Ma nella provincia di Calta­
nisetta non .c'è chi non sia a 
conoscenza degli scandalosi in­
trighi e delle furiose lotte in­
testine che dilaniano il partito 
della DC. Dopo il primo tur­
bamento. intatti, si contavano 
sulle dita le persone che pre­
stavano ancora fede alla sto­
riella dell'agguato comunista. 
Si pensò quello che era logico 
pensare: liti in famiglia. Si dis­
se: la cricca dell'on. Volpe ha 
« parlato » contro gli uomini di 
Alessi. 

L'avventuriero Lespa. infatti, 
era stato imposto quale com­
missario politico di Caltaniset­
ta personalmente dall'ex Presi­
dente del governo regionale eh? 
aveva fatto piazza pulita dei 
partigiani degli on.lì democri­
stiani Volpe, Aldisio e Pigna-
tono. Noi riferimmo allora su 
queste colonne quello che gin 
pensava l'opinione pubblica Mil­
le furiose lotte intestine della 
DC, e qualche giorno dopo le 
elezioni venivamo a conoscen­
za che il Questore di Caltani­
setta aveva denunciato il simu­
latore all'A. C. 

Il Questore aveva pero la­
sciato passare le giornate elet­
torali, prima di decidersi a 
rendere di ragione pubblica la 
simulazione che pure era stata 
accertata uno o due giorni dopo 
l'inaudita impresa. 

Ma il filibustiere non si dava 
per vinto: visto che la provo­
cazione anticomunista naufra­
gava nel grottesco, tentava di 
rendere l'estremo servizio allo 
on. Alessi. Ringalluzzito dalla 
nomina di Gonella a Ministro 
della Giustizia, il simulatore Ì>I 
metteva a tu per tu con la 
Polizia arrivando al punto di 
minacciare il trasferimento di 

ari funzionari della Questura. stretta. 
Quali sono i motivi di que- Contemporaneamente presenta 

provvedimento ~ sto drastico 
governativo? 

Ecco il testo della circolare 
che il ministero della Pubbii-

Castelfidardo, Ostra, Castel-
planio, Cupramontana e Inu­
mana e il liceo scientifico nei 
comuni di Falconara Maritti­
ma e di Iesi. 

In provincia di Pisa il 
provvediménto ministeriale 

meggi. ed il batiscafo si cala colpisce 1 comuni di Bientina, 
piano nelle acque, fino a che 
rimane solo una metà della 
torretta fuori. Sono le undici 
meno quattro minuti. ' Alle 
undici i tecnici abbandonano 
ia tolda, ormai sott'acqua, e 
si gettano a nuoto lontano 
dallo scafo, per evitare risuc­
chi. Di colpo, però, la discesa 
viene arrestata: una valvola 
oerde: da una chiatta l'inge­
gnere Loser, che dirige le 

di Palaia, di Capannopoii di 
Calce, di Pomarancc, di mo-
topoli Val d'Arno, di Cecina, 
di Volterra e la stessa sezione 
staccata del liceo classico di 
Pisa. 

operazioni con un megafono, studenti. 

A Siena verrà soppressa la 
scuola media di Pienza e di 
Torrita, il ginnasio superiore 
di Chiusi, l'istituto magistrale 
di Colle Val d'Elsa e di Mon­
tepulciano, frequentate da 300 

mite i Provveditorati agli S t u ­
di locali, alle amministrazioni 
comunali interessate: * Il mi ­
nistero della Pubblica Istru­
zione in sede di regolarizza­
zione degli organici delle di­
pendenze delle scuole ha 
dovuto prendere la determi­
nazione di sopprimere tutte 
le sezioni staccate le quali 
funzionano di fatto e non 
hanno giustificazione giuridi­
ca. In rapporto a tale neces­
sita e per venire incontro alle 
esigenze degli alunni che fre-

TX ODIOSO PROVVEDIMENTO POLIZIESCO 

Censurato lo "festa al more 
organizzata a Viareggio dall' Unità 

a 

VIAREGGIO, 13. — La festa jcun commento scritto né le k>-
al mare dell'Unità si è iniziata carità nelle quali erano sta-
all'insegna della - caccia alle te fatte. (Evidentemente il 
streghe 

Era fissata per le ore 18 ài 
oggi l'inaugurazione ufficiale 
della fe^ta e i compagni stava­
no completando al villaggio la 
sistemazione della mostra an­
nunciata. La caccia alle f r e ­
ghe ha avuto inizio di b i o n 
mattino quando il ragioniere 
Giovanni Guida, commi&?ario 
di PS-, ha fatto una visita al 
villaggio. 

Che cosa si sia salvato dalla 
incursione del rag. Guida, può 
essere facilmente intuibile sol 
che sì pensi che non una delle 
mostre è stata ritenuta idonea 
all'esposizione al pubblico. 

La mostra dell'Unità è sta­
ta censurata. 

Un pannello della mostra 
« II martello », il giornale di 
fabbrica del cantiere Ansal­
do di Livorno ha seguito la 
uguale sorte. 

£* stata impedita l'esposizio 
ne della mostra sullo sport un­
gherese e di alcune fotografie 
illustranti odiflci distrutti e ri 
costruiti, che non recavano al 

rag. Guida ritiene a ragione 
che i cittadini sappiano indi-
\ iduarc subito a quale "Fj^se 
e a chi attribuire gli edifici co­
struiti e quindi pubblicare u 
na foto di tale genere può MIO 

La prima riguarda il conte­
gno del nostro commissario: 
evidentemente l'urbanità non 
è »a sua forza. Fatto sta che ha 
impedito ad alcuni dirigtmi 
del villaggio di poter discu­
tere serenamente con lui. 

La seconda si riferisce alla 
particolare situazione \ erifl-

n ? I e * f f £ 5 3 a l S « v i e n , 0 . u J * b e a t a s i all'indomani del diretto per cinque anni il no-
-tro Pae*e do \> chiunque può 
giudicare a quale punì « .-.ia 
giunta la ricostruzion-ìV 

Così è stato censurato Pu-
skas mentre tira un rigore, 
forse proprio perchè sa come 
tirarlo. 

Potremmo continuare a lun­
go a riferire i particolari del­
la brillante operazione ai po­
lizia, ma riteniamo di aver 
fornito ai lettori una idea pre­
cisa dei fatti. Non possiamo 
comunque fare a meno di ri­
levare che indipendentemen­
te dai motivi che hanno con­
sigliato il rag. Guida a dtrl-
Ser» l'operazione di censura, 

uè sene, le constatazioni che 
numerosi cittadini presenti 
nel momento dell'incursione, 
hanno dovuto fare 

t 3 iu-
3no e dal clima di distensione 
che da ogni parte si cerca ni 
creare nella nostra città oer; 
lo sviluppo del turismo. 

Azioni del genere di quella 
odierna non si inquadrano 
nell'attuale situazione, e co ­
stituiscono un elemento di 
turbamento dell'opinione puo-
blica. Sarebbe bene che il ra­
gioniere Guida si rèndesse 
conto che attorno alle feste 
dell'Unità si raccoglie la stra­
grande maggioranza dei cit­
tadini che aspirano ad avere 
rapporti di amicizia con tutti 
i popoli^ pacifici del mondo ed 
esigono solamente l'integrale 
applicazione dei principi co ­
stituzionali della Repubblica 
italiana. 

quentano tali sezioni staccate 
il ministero stesso si è propo­
sto l'obieftit'o di creare nuova 
scuole in sostituzione delle 
sezioni soppresse, ma tale 
obiettivo si è potuto solo par­
zialmente raggiungere a cau­
sa delle limitate disponibilità 
finanziarie Mentre si da c o ­
municazione di quanto prece-
de ai capi di Istituto e al le 

' Amministrazioni interessate 
isi fa presente in modo espli­
cito che le attuali «ezioni 
j staccate cesseranno di funzio­
nare a decorrere dal 1. ot to­
bre del corrente anno e che 
la possibilità di fare luogo 
alla istituzione di nuove 
scuote sarà esaminata in av­
venire ove le amministrazioni 
stesse presentino le relatice 
domande ne» termini e con le] 
modalità di cui alle ripentì ; 
disposizioni ~. \ 

Il contenuto della circolare) 
e tanto esplicito che non oc­
corre alcun commento. 

Nei comuni delle Marche e 
della Toscana dove sono stati 
rese note le decisioni mini­
steriali vivissimo è il fer­

imento. Comitati cittadini per 
' la .difesa della scuola sono 
•tati prontamente costituiti 
ed hanno iniziato la loro a t ­
tività inviando al ministero 
della Pubblica Istruzione pro­
teste e memoriali illustranti 
la situazione. Anche i parla­
mentari stanno prendendo 
oosizione contro le assurde 
decisioni governative. Da S ie ­
na il compagno on. Torquato 
Baglioni ha inviato al mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne una interrogazione urgen­
te con risposta scritta., men­
tre il comp. sen. Giusta rìni 
ha inviato immediatamente al 
ministero competente una let ­
tera di protesta contro il 
provvedimento 

va al Procuratore della Repub-
olica una denuncia contro l'on. 
Volpe, additandolo come re­
sponsabile dell'attentato di 
Montedoro. 

Venuto a conoscenza della 
manovra, il deputato si preci-
pitava a Caltanisetta, si pre­
sentava al Procuratore della 
Repubblica ed al Procuratore 
Generale innanzi ai quali pro­
clamando il procedimento per 
simulazione e calunnia nei con­
fronti del Lespa. 

Questa notte Giammaria Le­
spa è stato incarcerato assieme 
al funzionario Andaloro. che si 
suppone complice. La notizia e 
stata accolta con vivissima sod­
disfazione dai cittadini di oem 
partito e dagli stessi d.c onesti. 
i quali tuttavia si domandano 
chi abbia indotto ed incorag­
giato l'avventuriero a denuncia­
re fon. Volpe, chi abbia bri­
gato, chi abbia esercitato pres­
sioni, chi abbia messo in moto 
il Ministero dell'Interno nel 
tentativo disperato di salvare 
il Commissario della DC. Tutte 
le strade sono state tentate dal 
partito clericale per sottrarre 
il Lesba alla giustizia ed al 
disprezzo degli uomini onesti. 

Se oggi questo filibustiere è 
alla gogna lo si de \e al voto 
del 7 giugno che ha spezzato 
oer rcmpre il prepotere DC. 
alla ferma e costante azione 
dei dirigenti del movimento 
popolare del Centro della Si­
cilia. alla coraggiosa campagna 
condotta dall'. Unità ». 

MARIO FARINELLA 

Esodo di Ferragosto 
di centomila genovesi 

GENOVA. 13. _ BigUfclu pe." 
circa sessanta milioni sono »iau 
tendutj. in questi ultimi giorni 
dalle tegnettene delie etazioni <ji 
Genova, con un traffico et oltre 
cer-tomila viaggiatori In par-
ter^a. 

Il maggior esodo per le tradi­
zionali rene di ferragosto e pre­
visto per don-.*™. La direzione 
compartimentale della ferravi* 
ha pertanto prov\cJuto a rinfor­
zare tutti i treni ordinari *dire:-
u alle due riviere e sono stati 
inoltre istituiti numerosi corno 
gli straordinari. 

Alla stazione internazionale d: 
ventlmlgua coar.jttve di turuu 
francesi sono alla ricerca di un 
qualsiasi mezzo ebe poésa ripor­
tarli alle loro atta di residenza. 
Ancbe t ervizi automobilistici, di­
retti in Francia, «oro presi d'as-
satto <2m viaggiatori Italiani • 
francesi. 
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